
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 84 del 11/06/2009
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALIMENTAZIONE 5 giugno 2009, n. 347
 
Proposta di modifica del disciplinare di produzione della Denominazione di Origine Controllata
“Squinzano”. Pubblicazione.
 
 
 
 L’anno 2009 addì 5del mese di giugno in Bari, nella sede del Servizio Alimentazione presso l’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario Sauro n. 45/47 - Bari
 
 Il dirigente ad interim dell’Ufficio Alimentazione e Associazionismo Nicola Anna Rutigliani, sulla base
dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O. n. 18 “Marchi di qualità, vigilanza e controllo” Agr.
Lillo Angelo Raffaele e Enol. Pavone Vito funzionario istruttore in servizio presso l’Ufficio Alimentazione
e Associazionismo, riferisce:
 
 Vista la Legge n. 164 del 10 Febbraio 1992 recante la “Nuova disciplina delle Denominazioni di Origine
dei Vini”;
 
 Considerato che gli articoli 8 e 10 della citata Legge n. 164/92, concernenti modalità procedurali,
prevedono che i disciplinari di produzione vengano approvati o modificati con Decreto del Ministro
dell’Agricoltura e delle Foreste;
 
 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 348 “ Regolamento recante disciplina
del procedimento di riconoscimento di denominazione di origine dei vini”;
 
 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 06 luglio 1976 pubblicato sulla G.U. n. 230 del 31
agosto 1976 “Riconoscimento della Denominazione di Origine Controllata del vino “Squinzano”;
 
 Vista l’istanza n. 46/2009 del 13 marzo 2009 del Consorzio di Tutela “Vini D.O.C. Squinzano”, acquisita
agli atti di questo Assessorato al prot. n. 28/005060 del 17 marzo 2009 con la quale il suddetto
Consorzio ha presentato istanza di modifica del disciplinare di produzione della denominazione di
origine controllata “Squinzano”;
Visto che con la stessa nota il Consorzio di Tutela “Brindisi” e “Squinzano” ha trasmesso all’Assessorato
Regionale alle Risorse Agroalimentari, la richiesta di modifica del disciplinare di produzione del vino a
Denominazione di Origine Controllata “Squinzano” compresa la proposta di disciplinare di produzione
modificato;
 
 Vista la nota del 27 marzo del Ministero delle Politiche Agricole acquisita agli atti di questo Assessorato
al prot. n. 28/06438 del 01 aprile 2009 con la quale si chiede il parere della Regione Puglia;
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 Preso atto del parere favorevole espresso dal Comitato Consultivo Vitivinicolo Regionale istituito con
DGR n. 1938/05 convocato il giorno 03/06/2009;
 
 Considerato che l’iter istruttorio da parte del Comitato Nazionale per la Tutela e la Valorizzazione delle
Denominazioni di Origine e delle indicazioni Geografiche Tipiche dei Vini prevede la pubblicazione della
proposta di disciplinare di riconoscimento e/o di modifica dei disciplinari dei vini D.O. sul Bollettino
Ufficiale della Regione competente per territorio;
 
 PROPONE di: rendere nota, a mezzo della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, la
proposta di modifica del disciplinare di produzione della Denominazione di Origine Controllata
“Squinzano”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, al fine di consentire la
presentazione, da parte degli interessati , di osservazioni e controdeduzioni avverso la proposta, nei
termini e nei modi di legge;
 
 ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI:
 
 Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori di spesa potrebbero
rivalersi sulla Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento.
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa
regionale, nazionale e comunitaria, e che il presente provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini
dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente del Servizio, è conforme alle risultanze istruttorie.
 
Il funzionario istruttore
Enol. Pavone Vito
 
 
Il Responsabile della P.O. n. 18
Agr. Lillo Angelo Raffaele
 
Il Dirigente a.i. Ufficio Alimentazione
e Associazionismo
Nicola Anna Rutigliani
 
 
IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE
 
 VISTA la proposta del dirigente ad interim dell’Ufficio Alimentazione e Associazionismo;
 
 VISTA la L.R. n.7/97 e la D.G.R. n.3261/98 che detta le direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quella di gestione amministrativa;
 
 
DETERMINA
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• di prendere atto e di condividere la proposta formulata del dirigente ad interim dell’Ufficio
Alimentazione e Associazionismo, che qui si intende integralmente richiamata; (proposta di modifica
disciplinare, di cui all’allegato n. 1 (composto da 8 fogli) parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, della Denominazione di Origine Controllata “Squinzano” presentata dal Consorzio di
Tutela “Brindisi e “Squinzano”);
 
• di incaricare l’Ufficio Associazionismo e Alimentazione di trasmettere il presente provvedimento
all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia per la pubblicazione sul BURP;
 
• di precisare che avverso alle proposte di modifica del disciplinare allegato al presente provvedimento
che costituisce parte integrante e sostanziale dello stesso possono essere presentate, da parte degli
interessati, osservazioni e controdeduzioni, nei termini e nei modi di legge;
 
• di incaricare l’Ufficio Alimentazione e Associazionismo di trasmettere il presente provvedimento, una
volta pubblicato sul BURP, al Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Comitato
Nazionale per la Tutela e la Valorizzazione delle Denominazioni di Origine e delle indicazioni
Geografiche Tipiche dei Vini, unitamente al parere della Regione;
 
 Il presente atto, composto di n.3 facciate, ed è redatto in un unico originale e di n. 1 allegato, composto
da 8 fogli. Copia conforme all’originale sarà trasmessa alla Segreteria della Giunta Regionale, copia
all’Assessore alle Risorse Agroalimentari, copia all’Ufficio proponente. Non sarà trasmesso all’’Area
Programmazione e Finanze-Servizio Ragioneria in quanto non sussistono adempimenti contabili.
 
Il Dirigente a.i. del Servizio Alimentazione
Dr. Giuseppe Mauro Ferro
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